
PRESIDI SANITARI

D.M. 15/07/2003 N. 388

Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale, in attuazione dell’articolo 
15, comma 3 del d.lgs. 19 settembre 1994 n. 626, e successive modifiche ed integrazioni

Art. 1 – Classificazione delle aziende
Le aziende ovvero le unità produttive sono classificate, tenuto conto della tipologia di 
attività svolta, del numero dei lavoratori occupati e dei fattori di rischio, in tre gruppi
Gruppo A:
1. Aziende o unità produttive con attività industriali, soggette all'obbligo di dichiarazione o 

notifica, di cui all'articolo 2, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334 D.Lgs. 26/06/2015 
n. 105

(…omissis…)
2. Aziende o unità produttive con oltre cinque lavoratori appartenenti o riconducibili ai gruppi 

tariffari INAIL con indice infortunistico di inabilità permanente superiore a quattro
(…omissis…)
3. Aziende o unità produttive con oltre cinque lavoratori a tempo indeterminato del comparto 

dell'agricoltura.
Gruppo B: aziende o unità produttive con tre o più lavoratori che non rientrano nel gruppo 
A.
Gruppo C: aziende o unità produttive con meno di tre lavoratori che non rientrano nel 
gruppo A.

Art. 2 – Organizzazione di pronto soccorso
1. Nelle aziende o unità produttive di gruppo A e di gruppo B, il datore di lavoro deve 

garantire le seguenti attrezzature:
a) cassetta di pronto soccorso, tenuta presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente 

custodita in un luogo facilmente accessibile ed individuabile con segnaletica 
appropriata, contenente la dotazione minima indicata nell'allegato I, che fa parte del 
presente decreto, da integrare sulla base dei rischi presenti nei luoghi di lavoro e su 
indicazione del medico, della quale sia costantemente assicurata la completezza ed il 
corretto stato d’uso dei presidi ivi contenuti.

(…omissis…)
2. Nelle aziende o unità produttive di gruppo C, il datore di lavoro deve garantire le seguenti 

attrezzature:
a) pacchetto di medicazione, tenuto presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente 

custodito e facilmente individuabile, contenente la dotazione minima indicata 
nell'allegato II da integrare sulla base dei rischi presenti nei luoghi di lavoro, della 
quale sia costantemente assicurata, ove previsto, la completezza ed il coretto stato 
d’uso dei presidi ivi contenuti. 

(…omissis…)
5. Nelle aziende o unità produttive che hanno lavoratori che prestano la propria attività in 

luoghi isolati, diversi dalla sede aziendale o unità produttiva, il datore di lavoro è tenuto 
a fornire loro il pacchetto di medicazione di cui all'allegato 2 ed un mezzo di 
comunicazione idoneo
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Art. 4 - Attrezzature minime per gli interventi di pronto soccorso
1. Il datore di lavoro, in collaborazione con il medico competente, ove previsto, sulla base 

dei rischi specifici presenti nell'azienda o unità produttiva, individua e rende disponibili 
le attrezzature minime di equipaggiamento ed i dispositivi di protezione individuale per 
gli addetti al primo intervento interno ed al pronto soccorso.

2. Le attrezzature ed i dispositivi di cui al comma 1 devono essere appropriati rispetto ai 
rischi specifici connessi all'attività lavorativa dell'azienda e devono essere mantenuti in 
condizioni di efficienza e di pronto impiego e custoditi in luogo idoneo e facilmente 
accessibile.

ALLEGATO I
Contenuto minimo

- Guanti sterili monouso (5 paia).
- Visiera paraschizzi
- Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1).
- Flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro - O, 9%) da 500 mi (3),
- Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10).
- Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2).
- Teli sterili monouso (2).
- Pinzette da medicazione sterili monouso (2).
- Confezione di rete elastica di misura media (1).
- Confezione di cotone idrofilo (1).
- Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2).
- Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2).
- Un paio di forbici.
- Lacci emostatici (3).
- Ghiaccio pronto uso (due confezioni).
- Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2).
- Termometro.
- Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.
- Istruzioni sul modo di usare i suddetti presidi e di prestare i primi soccorsi in attesa del 

servizio di emergenza

ALLEGATO II
Contenuto minimo

- Guanti sterili monouso (2 paia). 
- Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 mi (1).
- Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 mi (1).
- Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1).
- Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3).
- Pinzette da medicazione sterili monouso (1).
- Confezione di cotone idrofilo (1).
- Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso (1).
- Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1),
- Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1).
- Un paio di forbici (1).
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- Un laccio emostatico (1). .
- Confezione di ghiaccio pronto uso (1).
- Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1).
- Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del 

servizio di emergenza.

T.U. - D.LGS. 09/04/2008 N. 81

Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro

Art. 45 - Primo soccorso 
1. Il datore di lavoro, tenendo conto della natura della attività e delle dimensioni 

dell'azienda o della unità produttiva, sentito il medico competente ove nominato, 
prende i provvedimenti necessari in materia di primo soccorso e di assistenza medica di 
emergenza, tenendo conto delle altre eventuali persone presenti sui luoghi di lavoro e 
stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto dei lavoratori 
infortunati. 

2. Le caratteristiche minime delle attrezzature di primo soccorso, i requisiti del personale 
addetto e la sua formazione, individuati in relazione alla natura dell'attività, al numero 
dei lavoratori occupati ed ai fattori di rischio sono individuati dal decreto ministeriale 15 
luglio 2003, n. 388 e dai successivi decreti ministeriali di adeguamento acquisito il parere 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano.

ALLEGATO IV
Requisiti dei luoghi di lavoro

6 - Primo soccorso
6.1. Nelle aziende industriali, e in quelle commerciali che occupano più di 25 dipendenti, il 

datore di lavoro deve tenere i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime 
immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso.

6.2. Detti presidi devono essere contenuti in un pacchetto di medicazione o in una cassetta 
di pronto soccorso o in una camera di medicazione.

(…omissis…)
6.4. Pacchetto di medicazione:

6.4.1. Sono obbligate a tenere un pacchetto di medicazione le aziende industriali che 
non si trovano nelle condizioni indicate nei successivi punti 6.5. e 6.6., nonché le 
aziende commerciali che occupano più di 25 dipendenti.

6.5. Cassetta di pronto soccorso:
6.5.1. Sono obbligate a tenere una cassetta di pronto soccorso:

6.5.1.1. le aziende industriali, che occupano fino a 5 dipendenti, quando siano 
ubicate lontano dai centri abitati provvisti di posto pubblico 
permanente di pronto soccorso e le attività che in esse si svolgono 
presentino rischi di scoppio, di asfissia, di infezione o di 
avvelenamento;
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6.5.1.2. le aziende industriali, che occupano fino a 50 dipendenti, quando siano 
ubicate in località di difficile accesso o lontane da posti pubblici 
permanenti di pronto soccorso e le attività che in esse si svolgono non 
presentino i rischi considerati alla lettera a);

6.5.1.3. le aziende industriali, che occupano oltre 5 dipendenti, quando siano 
ubicate nei centri abitati provvisti di posto pubblico permanente di 
pronto soccorso e le attività che in esse si svolgono presentino rischi di 
scoppio, di asfissia, di infezione o di avvelenamento;

6.5.1.4. le aziende industriali, che occupano oltre 50 dipendenti, ovunque 
ubicate che non presentano i rischi particolari sopra indicati.

6.6. Camera di medicazione:
6.6.1. Sono obbligate a tenere la camera di medicazione le aziende industriali che 

occupano più di 5 dipendenti quando siano ubicate lontano dai posti pubblici 
permanenti di pronto soccorso e le attività che in esse si svolgono presentino 
rischi di scoppio, di asfissia, di infezione o di avvelenamento.


